
Siracusa.  Baglioni  fa  il
pienone  al  Teatro  Greco  e
“punzecchia”  la
Soprintendenza
“Qualche difficoltà con la Soprintendenza, ma alla fine siamo
riusciti a portare il nostro spettacolo all’interno di questo
teatro”. Claudio Baglioni ha riempito di emozioni, ieri sera,
il Teatro Greco di Siracusa con la prima delle due date di
“Dodici note”. L’amatissimo cantautore italiano ha incantato
il  pubblico  della  cavea  e  non  ha  rinunciato  ad  un  breve
passaggio sulle difficoltà incontrate per poter portare il suo
spettacolo nell’antico teatro di pietra.
“Sono molto contento e un pizzico tormentato – ha raccontato
ieri  sera  al  pubblico  –  nonché  decisamente  emozionato  da
quando ho rimesso piede qui dentro. E’ un luogo che mette un
pò paura e che comporta molta responsabilità, cercando di
trovare sempre nuove suggestioni, sensazioni, cose che possano
ancora  toccare  i  nostri  cuori.  Voglio  ringraziare
l’amministrazione,  la  Regione  che  ci  ha  accolti”.  Poi  un
passaggio dal sapore critico ma comunque delicato.
“Abbiamo  avuto  difficoltà  con  la  Soprintendenza  –  ha
continuato Baglioni-   Succede spesso con luoghi sensibili,
delicati come questo. Ma alla fine abbiamo portato il nostro
spettacolo  all’interno  di  questo  teatro.  Abbiamo  iniziato
dalle  Terme  di  Caracalla,  adesso  qui  e  finiremo
quest’avventura  all’Arena  di  Verona”.  Spazio,  infine,
all’ironia: “Ci conforta – la battuta di Baglioni – che tutti
e tre i luoghi siano più vecchi di noi e questo regala una
sensazione di giovinezza”.
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Mattinata  da  incubo  in
autostrada:  due  incidenti,
feriti e traffico bloccato
Due  incidenti  in  pochi  chilometri  hanno  paralizzato  nella
prima parte della mattina il traffico sulla Siracusa-Catania,
tra  gli  svincoli  di  Lentini  ed  Augusta  in  direzione  del
capoluogo aretuseo. Secondo le prime informazioni, confermate
dalla  Polizia  Stradale,  almeno  5  le  auto  coinvolte:  una
Renault Clio, una Toyota Yaris, una T-Roc ed un ulteriore
veicolo.  Fino  alle  7  del  mattino,  gli  automobilisti  in
transito sono rimasti bloccati nel tratto interessato dai due
incidenti.  Lo  svincolo  di  Lentini  è  stato  chiuso.  Poi  la
riapertura  della  corsia  di  sorpasso  e  la  possibilità  di
garantire  un  leggero  deflusso  dei  veicoli  rimasti
“intrappolati”  a  causa  degli  incidenti.
Le prime informazioni parlano di ragazzi di ritorno da una
serata in discoteca. Ci sono dei feriti, le loro condizioni
non  desterebbero  particolari  preoccupazione.  Sono  stati
accompagnati in ambulanza nei vicini ospedali per i controlli
del caso. Avrebbero riportato prognosi tra i sette e i dieci
giorni.

Sul posto, la Polizia Stradale di Lentini.
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Ancora  un  agente  aggredito
nel  carcere  di  Brucoli:
“Subito un’ispezione”
“Ancora una volta una situazione gravissima da denunciare e
che si è verificata nella Casa di Reclusione di Augusta”.

Ennesima  aggressione  all’interno  della  struttura  carceraria
contro un poliziotto penitenziario. Il Sippe, sindacato degli
agenti  penitenziaria  esprime  tutta  la  sua  preoccupazione.
Episodi  di  violenza  che  si  inseriscono  in  un  contesto
lavorativo caratterizzato da condizioni difficili in cui la
polizia penitenziaria continua ad operare. Nello Bongiovanni
le definisce “condizioni insostenibili, senza i minimi libelli
di sicurezza, con turni che arrivano a raggiungere le sedici
ore di lavoro consecutive. “Da tempo- prosegue Bongiovanni-
 il personale non si sente tranquillo, non si sente tutelato,
addirittura abbiamo l’impressione che abbia anche paura di
andare a lavorare, poiché si trova in una situazione in cui o
subisce un’aggressione oppure un rapporto disciplinare”.

Il sindacato chiede un’ispezione a 360 gradi, subito, prima
che “accada l’irreparabile, perché la situazione è più grave
di quanto noi stessi possiamo arrivare a spiegare e perfino
immaginare”.

Al  Provveditore  si  appella  Bongiovanni,  sottolineando
l’urgenza  di  disporre  un’ispezione  per  consentire  ai
poliziotti di raggiungere il proprio posto di lavoro senza
incorrere in situazioni ingestibili.
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Droga  e  munizionamento,
doppio  intervento  della
polizia: arrestato un giovane
Gli agenti del Commissariato di Lentini hanno arrestato un
giovane di 24 anni, già noto alle forze dell’ordine, per il
reato  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti.
Nello specifico, nell’ambito di un servizio di controllo del
territorio  finalizzato  al  contrasto  dello  spaccio  e  del
consumo  di  stupefacenti,  gli  investigatori  di  Lentini,
coadiuvati dalla Squadra cinofili di Reggio Calabria, hanno
effettuato  una  perquisizione  nei  pressi  dell’abitazione
dell’odierno arrestato.
I poliziotti hanno notato il giovane uscire dalla propria
abitazione  e,  alla  vista  degli  operatori,  lanciare  un
sacchetto  sotto  la  propria  auto  lì  parcheggiata  per  poi
allontanarsi velocemente al fine di eludere il controllo di
polizia
Il tentativo di fuga del giovane è risultato vano. E’ stato,
infatti, prontamente bloccato dal personale operante che ha
recuperato il sacchetto contenente 34,5 grammi di cocaina in
pietra.
Successivamente,  la  perquisizione  è  stata  estesa
all’abitazione  del  giovane,  dove  sono  stati  rinvenuti  13
grammi di marijuana, oltre a due bilancini di precisione e un
rotolo  di  pellicola  trasparente  necessari  per  il
confezionamento  dello  stupefacente.
Dopo le formalità di rito, l’arrestato è stato posto agli
arresti domiciliari.

Sempre nella stessa zona, nel corso dei servizi di controllo
effettuati con i cinofili, l’attenzione dei poliziotti è stata
attirata  da  un’abitazione  abbandonata  e  con  il  portone
spalancato, all’interno della quale gli agenti hanno rinvenuto
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due  sacche  da  spalla  all’interno  delle  quali  c’era
munizionamento  di  vario  calibro,  anche  da  guerra,  per  un
totale complessivo di 1487 munizioni.
Il materiale rinvenuto è stato posto sotto sequestro a carico
di ignoti.

“Grazie Maestro”, a Siracusa
letture  ad  alta  voce  per
ricordare Camilleri
Si rinnoverà puntualmente anche quest’anno nel dehors della
Pasticceria Neri l’appuntamento-tributo ad Andrea Camilleri in
occasione dell’anniversario della scomparsa dello scrittore di
Porto Empedocle.
Domani, domenica 17 luglio, a partire dalle 18,45, spazio alle
letture ad alta voce curate e animate dal gruppo degli “Amici
di casa Costa” – Giuseppe Gingolpgh Costa, Simone Giallongo,
Francesca  Pacca  e  Manuela  Palermo  –  che  condurranno  il
pubblico  lungo  i  sentieri  della  immaginaria  Vigata  alla
scoperta e riscoperta non soltanto di Salvo Montalbano ma
anche di tutta quella incredibile umanità che anima le pagine
di uno dei più prolifici autori della scena più recente della
letteratura italiana (e non solo).
L’iniziativa rientra nell’ambito del programma di appuntamenti
estivi promosso da Alfio Neri per la cultura con il supporto
di G60 #GENERAZIONESESSANTA – idee, progetti, esperienze.
Ad  introdurre  l’appuntamento  saranno,  come  di  consueto,
l’imprenditore  dolciario  e  “provocatore  culturale”  per
passione Franco Neri e il giornalista Aldo Mantineo.
Nel programma ci sarà spazio anche per una lettura civile, una
sorta di conversazione a tre fra Camilleri, Montalbano e un
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narratore  –  tratta  da  un  lavoro  del  giornalista  Giovanni
Bianconi – che affronta il tema dei rapporti tra mafia e
politica. Un modo per riflettere collettivamente sui tanti
coni d’ombra ancora oggi esistenti su troppe vicende della più
recente  storia  repubblicana.  Non  ultima  la  strage  di  via
D’Amelio – nella quale con il giudice Paolo Borsellino vennero
trucidati gli agenti di scorta Agostino Catalano, Emanuela
Loi, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina –
della quale martedì 19 ricorrerà il trentesimo anniversario.
Un modo anche questo per coltivare la memoria non come sterile
momento celebrativo ma come contributo di analisi.
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Associazione  a  delinquere
finalizzata  allo  spaccio:  2
anni e 11 mesi ad un 39enne
Arresto per un 39enne, riconosciuto colpevole di associazione
a delinquere finalizzata allo spaccio di stupefacenti commesso
nel 2016 a Siracusa e Napoli. Gli agenti della Squadra Mobile
hanno eseguito la misura ieri pomeriggio come disposto dalla
Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello
di Catania. L’uomo dovrà scontare una pena residua di  2 anni,
11 mesi e 5 giorni,
dopo le incombenze di rito è stato accompagnato presso la
propria abitazione.

Chioschi  di  Ortigia,  dieci
giorni di chiusura per due:
turbativa  dell’ordine
pubblico
Due chioschi di Ortigia chiusi per dieci giorni, a decorrere
dal pomeriggio di domani. I Carabinieri hanno notificato ai
titolari il provvedimento di sospensione disposto dal Questore
di Siracusa.
I Carabinieri sono intervenuti in diverse occasioni, tra cui
la tristemente nota rissa di Pasqua, per sedare turbative di
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ordine pubblico in prossimità delle due attività commerciali.
Più volte è stato accertato che i 2 chioschi erano anche
ritrovo abituale di soggetti con precedenti di polizia.
In caso di ulteriori violazioni, verrà disposta la cessazione
permanente dell’attività.
Le notifiche operate dai Carabinieri si inseriscono tra le
misure di attuazione della cornice di sicurezza, legalità e
leale concorrenza previste dalla cosiddetta Carta di Ferla,
sottoscritta, su proposta della Prefettura di Siracusa, il 2
giugno  scorso  con  i  sindaci,  le  organizzazioni  dei
commercianti  e  artigiani  maggiormente  rappresentative  e  le
Forze dell’ordine.

Otto  giorni  dopo  la
scarcerazione,  nuovo  arresto
per Alessio Attanasio
Otto giorni dopo la sua scarcerazione, nuovo arresto questa
mattina  per  Alessio  Attanasio.  Agenti  di  Polizia  hanno
eseguito  l’ordinanza  di  custodia  cautelare  in  carcere,
disposta dal Gup del Tribunale di Catania su richiesta della
Direzione Distrettuale Antimafia. Attanasio è ritenuto dagli
investigatori responsabile dell’omicidio di Giuseppe Romano,
avvenuto a Siracusa nel marzo 2001.
Lo scorso 7 luglio era tornato un uomo libero ed aveva potuto
lasciare, per espiazione della pena, il carcere di Nuoro dove
era ristretto. E’ stato anche in passato detenuto in regime di
41bis  ed  è  ritenuto  dagli  investigatori  al  vertice
dell’organizzazione  mafiosa  denominata  Bottato-Attanasio,
egemone a Siracusa.
A  gennaio  2022,  proprio  per  l’omicidio  Romano,  Alessio

https://www.siracusaoggi.it/otto-giorni-dopo-la-scarcerazione-arrestato-questa-mattina-alessio-attanasio/
https://www.siracusaoggi.it/otto-giorni-dopo-la-scarcerazione-arrestato-questa-mattina-alessio-attanasio/
https://www.siracusaoggi.it/otto-giorni-dopo-la-scarcerazione-arrestato-questa-mattina-alessio-attanasio/


Attanasio era stato condannato con sentenza di primo grado,
ancora non definitiva, a 30 anni di reclusione.

L’adesione di Giuseppe Carta
al  Pd  è  questione  di  ore:
domani incontro con Raciti
L’adesione di Giuseppe Carta al Partito Democratico è cosa
fatta. Per l’ufficialità bisognerà ancora attendere qualche
ora, ma quando domattina alle 11.30 il sindaco di Melilli si
presenterà alla stampa insieme al parlamentare del Pd Fausto
Raciti, sarà solo per comunicare la chiusura di un percorso di
avvicinamento iniziato all’indomani della sua rielezione.
La vicenda legata all’ingresso di Carta nel Pd siracusano ha
sollevato nei giorni scorsi un vespaio di polemiche tutte
interne al partito, peraltro privo di un segretario dopo le
dimissioni di Salvo Adorno. Sono riemerse le contrapposizioni
tra le aree ed una certa muscolarità anche nell’avvicinamento
alla definizione della lista per le regionali. Giuseppe Carta,
corteggiato  dall’area  Orfini,  dovrebbe  essere  l’avversario
interno da contrapporre a Gaetano Cutrufo, in una sorta di
sfida che dovrebbe poi fissare i rapporti di forza tra gruppi
di maggioranza e gruppi di minoranza dentro lo stesso Pd di
Siracusa.
Per il momento, vince il basso profilo. “Di candidature alle
regionali discuteranno gli organismi provinciali e regionali,
per ora il tema è l’adesione di Giuseppe Carta”, tagliano
corto più fonti vicine ai vertici del Pd siracusano. Una certa
tensione è però palpabile se lo stesso presidente provinciale,
Paolo  Amenta,  ammette  che  la  questione  “andava  gestita
meglio”. A poche ore dall’annuncio ufficiale, è stata una
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corsa  ad  affrancarsi  dalla  paternità  del  “corteggiamento”
tessuto a Giuseppe Carta. Ed anche su questo punto, laconico
Amenta:  “non  credo  si  sia  autocandidato”.  Bruno  Marziano,
intanto, rispedisce al mittente ogni illazione. “Leggo e sento
da  più  parti  che  mi  si  attribuisce  velatamente  o
esplicitamente la titolarità del percorso di ingresso nel Pd
del  sindaco  di  Melilli.  Voglio  allora  chiarire  che  l’ho
conosciuto personalmente appena qualche giorno fa, nel corso
di un incontro cordiale che mi è stato chiesto”. E’ invece una
furia  Salvo  Baio,  dirigente  regionale,  che  parla  di
“degenerazione  delle  correnti,  che  si  comportano  come
partitini  nel  partito,  avvelenando  il  clima  interno  e
appannando il ruolo esterno del Pd”. Intanto, però, il primo
atto sembra chiuso, con Giuseppe Carta ormai ad un passo dal
Pd.  Da  capire,  adesso,  quale  impatto  avrà  l’onda  del  suo
ingresso nel Partito Democratico.

Il  taser  entra  nella
dotazione  delle  forze
dell’ordine  anche  in
provincia di Siracusa
“Da  lunedì  18  luglio  il  taser  arriva  anche  a  Agrigento,
Siracusa e Trapani”. Il sottosegretario all’Interno, Nicola
Molteni,  conferma  nel  primo  pomeriggio  l’arrivo  anche  in
queste province della pistola a impulsi elettrici. Ne saranno
dotati Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di
Finanza. “Il taser è destinato agli operatori di pubblica
sicurezza  che  si  occupano  di  prevenzione  e  controllo  del
territorio. L’utilizzo operativo di quest’arma non letale, di
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difesa  e  non  di  violenza,  è  stato  avviato,  con  un
cronoprogramma partito lo scorso 14 marzo, dopo una articolata
fase di sperimentazione e un periodo di addestramento da parte
degli operatori interessati”, spiega Molteni.
A Siracusa ne saranno dotati gli agenti operativi, uno per
turno. La pistola ad impulsi elettrici può essere utilizzata
in scenari prestabiliti e secondo regole chiare.
“In Italia c’è un aggressione ogni ora ai danni di un uomo o
di una donna in divisa”, ricorda il segretario provinciale del
Siulp, Tommaso Bellavia. “Siamo stati il primo sindacato che
ha chiesto l’introduzione di un sistema di difesa per arginare
questi episodi. Dopo una lunghissima sperimentazione, arriva
il taser anche in provincia di Siracusa. Ci auguriamo possa
aiutare a limitare le aggressioni”.


